








Introduzione 

La stazione di lavoro per ispezione a ultrasuoni realizzata 

nell' ambito della collaborazione tra l'lEI e il centro ricerche 

dell' Alenia G A T [l] offre prestazioni che la rendono adatta a 

impieghi di laboratorio piuttosto che ad applicazioni di controllo di 

qualità in processi industriali. 

Infatti, la scansione viene eseguita facendo uso di un braccio 

robotizzato a sei assi, mediante il quale è possibile ottenere un 

orientamento qualsiasi della sonda a ultrasuoni, e di conseguenza 

ispezionare campioni di forma qualunque, anche non usati 

effettivamente per la costruzione di velivoli. 

In teoria è possibile controllare i movimenti del braccio in 

modo da spostare la sonda all'interno di una sfera, che costituisce 

lo spazio di lavoro intrinseco del robot; in pratica la sonda 

dev'essere spostata soltanto all'interno di un volume delimitato da 

un parallelepipedo, in quanto il metodo di ispezione a ultrasuoni 

impiegato comporta che il campione da esaminare sia immerso in 

acqua: non vengono cosÌ sfruttate completamente le possibilità di 

movimentazione del robot. Inoltre, la sonda può essere spostata 

entro un raggio di circa un metro rispetto al basamento del robot: 

per ispezionare campioni con dimensioni superiori è necessario 

usare ulteriori assi per lo spostamento del robot o del campione. 

Il braccio meccanico è in grado di traslare la sonda su 

traiettorie rettilinee con velocità sino a circa 1 m/s; in pratica però 

le velocità di ispezione realmente ottenibili sono alquanto inferiori 

per diversi motivi. Infatti, la velocità indicata in precedenza non 

può essere raggiunta se l'orientamento della sonda dev'essere 

variato, come nel caso di ispezione di superfici curve, oppure se la 

corsa di scansione è contenuta nell'ordine di decine di centimetri; 

inoltre, la velocità dev'essere ridotta se si vogliono ottenere 

un'elevata precisione o risoluzione di misura. Ulteriori vincoli sono 

imposti dai dispositivi usati per il trattamento del segnale a 
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ultrasuoni, che fanno sì che il movimento della sonda debba essere 

rallentato per ottenere una corretta acquisizione dei dati: 
mediante la stazione di lavoro è dunque possibile esaminare 

campioni con dimensioni contenute e con forme complesse, in 

modo da ricavare mappe di vario genere in tempi che sono 
in versamente proporzionali alla risoluzione di misura e che 

dipendono dalla forma del campione [2]. 

Per quanto concerne il software, la stazione è dotata di 

diversi programmi specializzati per l'ispezione di differenti tipi di 

superficie [3,4,5); in generale, l'uso di questi programmi comporta 

una conoscenza dei vari componenti della stazione, e richiede 
attenzione nell'inserimento dei parametri di scansione al fine di 

non danneggiare la vasca, il campione o la sonda a ultrasuoni. 

Invece, la procedura descritta in questo lavoro, grazie a una serie 

di controlli automatici e all'impiego di un interfaccia di tipo 

iconico, consente anche a utenti non particolarmente specializzati 

di usare la stazione di lavoro per compiere operazioni utili sia al 

rilevamento di difetti che alla caratterizzazione di materiali. 
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